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SEDE REFERENTE

Martedì 9 novembre 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Azerbaigian per evitare le doppie

imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul

patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo aggiuntivo, fatti a Baku il 21 luglio 2004.

C. 3835 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Stefano STEFANI (PdL), presidente e
relatore, illustra il provvedimento in titolo,
ricordando che la Convenzione e l’annesso
Protocollo in esame, firmati nella capitale
azera il 21 luglio 2004, pongono le basi per
una più proficua collaborazione econo-
mica tra Italia e Azerbaigian, rendendo
possibile un’equa distribuzione del pre-
lievo fiscale tra lo Stato in cui viene
prodotto un reddito e lo Stato di residenza
dei beneficiari dello stesso.

Sottolinea come l’Azerbaigian rappre-
senti una realtà molto importante per la
nostra sicurezza energetica: nel 2009, se-
condo i dati forniti dall’ICE, Baku ha
esportato merci verso l’Italia per un totale
di 3.788,4mln di dollari, in larga parte
rappresentate da barili di greggio.

La Convenzione, costituita da 32 arti-
coli e da un Protocollo aggiuntivo, man-
tiene la struttura fondamentale del mo-
dello dell’OCSE.
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Gli articoli 1 e 2 delimitano il campo
d’applicazione della Convenzione mentre
gli articoli da 3 a 5 si procede alle
definizioni.

L’articolo 23 concerne la tassazione del
patrimonio, oggi presente solo nella legi-
slazione fiscale azera.

All’articolo 24 vengono definiti i metodi
per evitare le doppie imposizioni: la scelta
cade sul credito d’imposta, in accordo con
tutte le altre Convenzioni negoziate dal-
l’Italia nella stessa materia.

All’articolo 30, è prevista l’introduzione
di una importante disposizione antiabuso
e antievasiva di carattere generale; in tale
contesto viene salvaguardata la potestà di
uno Stato contraente di disconoscere be-
nefici, ovvero le riduzioni o le esenzioni
d’imposta previste dalla Convenzione, nel
caso in cui lo stesso Stato possa dimo-
strare che lo scopo principale, o uno degli
scopi principali della creazione o esistenza
di tale residenza, sia stato quello di be-
neficiare dei vantaggi legati alla Conven-
zione, altrimenti non ottenibili.

Il disegno di legge di ratifica, approvato
dal Senato il 27 ottobre scorso, consta di
tre articoli, recanti l’autorizzazione alla
ratifica della Convenzione (articolo 1),
l’ordine di esecuzione (articolo 2) e l’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica, fissata per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale (articolo 3).

Quanto agli eventuali oneri finanziari,
evidenzia che, secondo la relazione tecnica
che correda il disegno di legge di ratifica
presentato al Senato, in considerazione del
numero esiguo di soggetti operanti in Italia
e residenti in Azerbagian, l’impatto com-
plessivo delle disposizioni relative alla
Convenzione non darebbe luogo a signifi-
cative variazioni di gettito in conseguenza
della sua applicazione.

Ricorda, infine, che nei giorni scorsi si
sono tenute le elezioni per il rinnovo del
Parlamento azero, svoltesi, secondo gli
osservatori internazionali, in un clima pa-
cifico e con la partecipazione di tutti i
partiti ma senza rappresentare un signi-
ficativo progresso nello sviluppo democra-
tico del Paese. Secondo i primi risultati il

partito del Presidente Aliyev dovrebbe aver
conquistato la maggioranza assoluta dei
seggi.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA si
associa alle considerazioni svolte dal re-
latore.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
avverte che, nessun altro chiedendo di
intervenire, è concluso l’esame preliminare
del provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Come di consueto, se non vi
sono specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo del

Canada per evitare le doppie imposizioni in materia

di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni

fiscali, con Protocollo d’intesa, fatta ad Ottawa il 3

giugno 2002.

C. 3836 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Francesco TEMPESTINI (PD), illustra il
provvedimento in titolo, rilevando che la
Convenzione e l’annesso Protocollo, fir-
mati a Ottawa il 3 giugno 2002, pongono
le basi per una più proficua collabora-
zione economica tra l’Italia ed il Canada,
rendendo possibile un’equa distribuzione
del prelievo fiscale tra lo Stato in cui viene
prodotto un reddito e lo Stato di residenza
dei beneficiari dello stesso.

La Convenzione, destinata a sostituire
quello firmata il 17 novembre 1977 ed
entrata in vigore il 24 dicembre 1980, ha
un campo di applicazione limitato alla
sola imposizione sui redditi essendo stata
esclusa, sulla base del criterio della reci-
procità, la tassazione del patrimonio. Essa
è in gran parte conforme al tradizionale
modello OCSE, tenendo conto delle speci-
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ficità dei sistemi fiscali vigenti, nonché
della situazione economico-finanziaria.

L’esigenza di procedere alla negozia-
zione della nuova Convenzione è sorta sia
in relazione alle riforme fiscali introdotte
dai due Stati, sia al fine di tenere conto
dei mutati presupposti economico-finan-
ziari.

La sfera oggettiva di applicazione della
Convenzione, con riferimento alla parte
italiana riguarda l’imposta sul reddito
delle persone fisiche, l’imposta sul reddito
delle persone giuridiche (da intendersi ora
sostituita dall’IRES), nonché l’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

Per quanto attiene alla disciplina dei
redditi di impresa, è stato accolto il prin-
cipio generale in base al quale gli stessi
sono imponibili nel Paese di residenza, a
meno che non siano attribuibili ad una
stabile organizzazione.

Il trattamento dei redditi di capitale è
stato definito in base al bilanciamento di
interesse dei due partner negoziali. Per i
dividendi (articolo 10), è stato stabilito il
criterio impositivo concorrente della resi-
denza e della fonte, fissando un’aliquota
del 5 per cento per partecipazioni carat-
terizzate, per almeno il 10 per cento, dai
diritti di voto detenuti dalla società distri-
butrice ed un’aliquota del 15 per cento
negli altri casi.

In tema di capital gains è stata inclusa
una disposizione (paragrafo 5) riguardante
i riflessi fiscali delle operazioni di orga-
nizzazione o riorganizzazione, fusioni o
scissioni di due o più società nazionali (a
seconda del caso italiane o canadesi), che
possiedono proprietà immobiliari o mobi-
liari nell’altro Stato.

Con tale disposizione viene data al
contribuente la possibilità di beneficiare di
un tax deferral vale a dire un rinvio del
momento impositivo nel Paese ove sono
situati i cespiti influenzati dalle suddette
operazioni, sulla base di un accordo da
stipulare tra l’autorità competente dello
Stato contraente ove i beni sono situati ed
il soggetto che acquisisce la proprietà dei
beni stessi.

Nell’articolo 18, relativo alle pensioni è
stata introdotta una disciplina molto det-

tagliata che, soprattutto nell’ottica di sem-
plificare la disciplina vigente (anche su
segnalazione dell’INPS, chiamato a gestire
un notevole flusso di pensioni in entrata
ed in uscita, conseguenza del fenomeno
migratorio registratosi verso il Canada),
prevede regole specifiche in relazione alla
diversa tipologia di pensioni.

La Convenzione ha inoltre definito la
problematica dei contrattisti (in servizio
presso la rete diplomatico-consolare ita-
liana in Canada e viceversa), in ordine ai
quali si sono verificate situazioni di incer-
tezza sulla ripartizione del potere impo-
sitivo tra i due Stati. Si attribuisce la
potestà impositiva esclusiva allo Stato che
eroga i compensi a detto personale. Tale
disciplina, ai sensi dell’articolo 28, para-
grafo 3, retroagisce di tre anni rispetto
all’anno di entrata in vigore della nuova
Convenzione.

Quanto al trattamento delle altre cate-
gorie reddituali, nella Convenzione sono
stati condivisi i principi suggeriti dal-
l’OCSE e generalmente presenti negli ac-
cordi stipulati dal nostro Paese.

Per quanto riguarda il metodo per
evitare le doppie imposizioni, è stato pre-
visto il metodo di imputazione ordinaria.

Ricorda che nel corso della XV legisla-
tura era stato presentato alla Camera dei
deputati un disegno di legge di ratifica
della Convenzione firmata a Ottawa il 3
giugno 2002 (A.C. 3023); l’iter del provve-
dimento non era giunto a conclusione.

Il disegno di legge di ratifica, approvato
dal Senato il 27 ottobre scorso, consta di
quattro articoli, recanti l’autorizzazione
alla ratifica della Convenzione (articolo 1),
l’ordine di esecuzione (articolo 2) e l’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
zione alla ratifica, fissata per il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale (articolo 4).

L’articolo 3 reca la clausola di coper-
tura degli oneri finanziari derivanti dal-
l’attuazione della Convenzione, valutati in
1,51 milioni di euro annui, a decorrere dal
2010, reperiti tramite riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2010-2012, nel programma « Fondi di ri-
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serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli Affari
esteri (comma 1).

Il sottosegretario Alfredo MANTICA si
associa alle considerazioni svolte dal re-
latore.

Franco NARDUCCI (PD) ringrazia il
relatore per l’illustrazione compiuta del
provvedimento che è molto atteso dai
numerosissimi cittadini italiani residenti
in Canada.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 novembre 2010. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale per la revisione della

tabella relativa agli enti a carattere internazionali-

stico ammessi al contributo annuale ordinario dello

Stato per il triennio 2010-2012.

Atto n. 264.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, iniziato
nella seduta del 12 ottobre scorso.

Stefano STEFANI, presidente, nell’invi-
tare il relatore a formulare la sua propo-
sta di parere, ricorda che la Commissione
ha proceduto, congiuntamente all’omologa
Commissione del Senato, ad audire infor-
malmente i rappresentanti di tutti gli enti
interessati dal provvedimento.

Gennaro MALGIERI (PdL), relatore,
sottolinea in primo luogo l’importanza
dell’esaustivo approfondimento compiuto
sulle attività e la situazione finanziaria
degli enti internazionalistici tramite un
denso ciclo di audizioni. Ritiene che dagli
incontri avuti emerga, da una parte, una
valutazione complessivamente positiva del-
l’attività di tali enti e della loro rilevanza
per l’elaborazione della politica estera del-
l’Italia, che in alcuni casi non riceve la
dovuta considerazione, mentre appaiono
assai preoccupanti le difficoltà connesse
alla continua riduzione del contributo ero-
gato dal Ministero degli esteri.

Invita inoltre a tenere in debito conto
l’attività di prestigiose istituzioni – come
l’ISIAO e la Società Dante Alighieri – con
numerosissimi anni di attività alle spalle,
che, operando prevalentemente sul ver-
sante culturale, contribuiscono alla diffu-
sione della cultura del dialogo in ambito
internazionale.

Alla luce della situazione presente, ri-
levando come la Commissione si sia fatta
carico di fornire spunti di riflessione per
individuare diversi criteri di ripartizione
delle scarse risorse disponibili, da adottare
modificando la legislazione vigente, for-
mula una proposta di parere favorevole
con condizioni (vedi allegato).

Il sottosegretario Alfredo MANTICA,
rilevando come il problema di assicurare i
necessari finanziamenti agli enti interna-
zionalistici si presenti ormai da molti anni,
manifesta apprezzamento per la grande
attenzione che la Commissione ha voluto
rivolgere a questa tematica e per lo sti-
molo che essa rappresenta per l’attività del
Governo. Dichiara di condividere l’impo-
stazione complessiva del parere del rela-
tore, tranne alcuni aspetti specifici che
passa ad illustrare.
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In primo luogo il Governo ritiene che la
mancata trasmissione alle Camere del de-
creto ministeriale di ripartizione del ca-
pitolo 1163 non corrisponda ad un’inter-
pretazione errata di quanto previsto dal
Decreto Legge n. 78 del 2010, ma ne
rappresenti anzi l’attuazione.

Quanto all’auspicio, contenuto nella
bozza di parere, di individuazione delle
poste di bilancio più adeguate per la
Società Dante Alighieri, l’ISIAO ed altri, fa
presente che andrebbe accompagnato da
un approfondimento sulla missione e l’or-
ganizzazione di tali enti. Ricorda in ogni
caso che la Dante Alighieri svolge una
insostituibile funzione di supporto all’at-
tività del Ministero degli esteri in ambito
educativo, peraltro con pochi oneri a ca-
rico del bilancio statale.

In relazione alle condizioni contenute
nella bozza di parere propone, soprattutto
per evitare eccessivi ritardi nella conces-
sione dei contributi a tutti gli enti inte-
ressati, di differire al 2011 l’erogazione dei
finanziamenti agli enti non confermati,
prevedendo eventualmente in tale anno
una sorta di recupero di quanto non
versato nel 2010, attingendo alla fonte dei
contributi straordinari.

Gennaro MALGIERI, relatore, sottopo-
nendo ai colleghi l’opportunità di una sua
risposta immediata ai rilievi avanzati dal
rappresentante del Governo per consentire
un successivo dibattito che tenga conto di
tutti i punti di vista, ribadisce l’interpre-
tazione assunta dal parere per cui conti-
nua a sussistere l’obbligo di presentazione
alle Camere del decreto ministeriale di
ripartizione del capitolo 1163, in quanto
non è intervenuta un’abrogazione esplicita
della norma previgente come diretta con-
seguenza delle novelle introdotto con il
Decreto Legge n. 78 del 2010.

Riconoscendo l’impegno mostrato in
più occasioni dal sottosegretario Mantica a
favore della Società Dante Alighieri e del-
l’ISIAO, ribadisce che il Ministero degli
esteri nel suo complesso, prendendo esem-
pio da quanto accade in altri Paesi a
cominciare dall’esperienza dell’Institut du

Monde Arabe francese, dovrebbe porre
maggiore attenzione alla dimensione cul-
turale della politica estera.

Mario BARBI (PD) si congratula con il
relatore per l’esaustivo parere da lui for-
mulato e sottolinea l’importanza del la-
voro di approfondimento, svolto insieme
alla Commissione esteri del Senato, che ha
permesso di avere un quadro preciso della
situazione.

Rileva come il parere contenga sia
indicazioni immediate che auspici per fu-
ture riforme ed invita quindi il rappre-
sentate del Governo ad osservare da que-
st’ultima prospettiva le considerazioni
svolte circa il finanziamento di enti quali
la Società Dante Alighieri e l’ISIAO.

Ritiene invece che si debba procedere
immediatamente al reintegro in tabella
degli enti non confermati, la cui esclusione
altrimenti assumerebbe un carattere pu-
nitivo, giudicando non accettabili differi-
menti motivati da possibili lentezze pro-
cedurali.

Franco NARDUCCI (PD) ringrazia il
relatore per il lavoro svolto e si dichiara
colpito dalla capacità e dalla dignità mo-
strata nel corso delle audizioni che si sono
tenute, sottolineando come un Paese che
mantiene tuttora una posizione impor-
tante nello scenario economico internazio-
nale non possa destinare risorse cosi esi-
gue all’analisi delle relazioni internazionali
e soprattutto alla diffusione della propria
lingua e cultura.

Ritiene che per garantire le risorse per
gli enti non confermati e per innalzare il
contributo minimo si possano utilizzare le
somme non ancora impiegate per i con-
tributi straordinari. Auspica in ogni caso
che si possano reperire fondi aggiuntivi
attraverso le modifiche che si prospettano
alla legge di stabilità.

Francesco TEMPESTINI, chiede chiari-
menti al relatore circa la sua posizione
rispetto alla proposta del Governo relativa
agli enti non confermati. Rinunciando a
ogni spunto polemico, invita in particolare
il relatore a chiarire se mantiene o meno
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le condizioni poste nel parere testé for-
mulato.

Gennaro MALGIERI (PdL), relatore,
condividendo l’esigenza di assicurare tem-
pestività all’erogazione dei fondi segnalata
dal rappresentante del Governo, si di-
chiara disponibile a riformulare le prime
due condizioni nel senso di rinviarne l’at-
tuazione all’esercizio 2011.

Gianpaolo DOZZO (LNP), in attesa di
conoscere la valutazione del Governo su
tale ultima opzione prospettata dal rela-
tore, osserva in generale come sarebbe
stata opportuna una maggiore cautela
nella predisposizione della tabella in
esame e soprattutto una maggiore atten-
zione in relazione ai criteri di inclusione,
considerando che molti enti di cui allo
stato attuale è previsto il finanziamento
non rivestono alcuna importanza come
supporto all’elaborazione della politica
estera italiana. Nel ribadire la sua piena
fiducia nella buona fede del sottosegreta-

rio Mantica, giudica comunque insosteni-
bile la situazione risultante.

Stefano STEFANI, presidente, essendo
ripresi i lavori in Assemblea, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

Progetto di Programma nazionale di ri-
forma per l’attuazione della Strategia per
una crescita intelligente, sostenibile e in-
clusiva – Europa 2020.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale per la revisione della tabella relativa
agli enti a carattere internazionalistico ammessi al contributo annuale

ordinario dello Stato per il triennio 2010-2012. (Atto n. 264).

PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

La III Commissione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale per la revisione della tabella
relativa agli enti a carattere internaziona-
listico ammessi al contributo annuale or-
dinario dello Stato per il triennio 2010-
2012 (atto n. 264);

valutate le risultanze degli approfon-
dimenti istruttori effettuati con i rappre-
sentanti di tutti gli enti di cui allo schema
in esame, nonché degli enti esclusi rispetto
alla precedente tabella;

rilevato che il drastico taglio di bi-
lancio introdotto dal DL n. 78/2010 ha
ulteriormente messo in evidenza l’inade-
guatezza della disciplina vigente, in quanto
natura, finalità ed attività degli enti finan-
ziati sul capitolo 1163 dello stato di pre-
visione del Ministero degli affari esteri
evidenziano una tale disparità da non
consentirne un trattamento coerente;

osservato che l’esame dello schema di
decreto in oggetto è inscindibile dal pre-
ventivo decreto ministeriale di ripartizione
del predetto capitolo, emanato il 30 giugno
2010 e, differentemente dal passato, non
trasmesso alle Camere sulla base di un’in-
terpretazione della novella di cui al sum-
menzionato DL che si ritiene infondata e
comunque si esclude possa fare da pre-
cedente;

richiamata l’assoluta inadeguatezza
dello stanziamento in tal modo assegnato
alla Società Dante Alighieri rispetto alla

straordinaria funzione di promozione
della lingua e della cultura italiana che
essa svolge in ogni continente;

ribadita la preoccupazione per le
condizioni finanziarie dell’Istituto italiano
per l’Africa e l’Oriente, condotto dall’en-
nesimo taglio di bilancio sull’orlo del fal-
limento, con il rischio della perdita secca
del patrimonio della sua esperienza stori-
co-culturale universalmente riconosciuto
come una risorsa per la politica estera
italiana;

evidenziato, con stretto riferimento
alla tabella di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge n. 948 del 1982, che il relativo
inserimento, comportante di fatto la qua-
lificazione ministeriale di « ente interna-
zionalistico », rappresenta la motivazione
prevalente per gli enti che ne fanno do-
manda, anche ai fini di un accreditamento
presso altre fonti di finanziamento;

osservato che, rispetto alla legge isti-
tutiva, i criteri di inclusione sono stati
interpretati in modo spesso estensivo, con-
tribuendo a determinare l’attuale stato di
disomogeneità;

sottolineata al riguardo l’esigenza
prioritaria di sostenere le attività squisi-
tamente indirizzate alla ricerca ed alla
formazione in quanto maggiormente ca-
ratterizzanti per la finalizzazione del con-
tributo ministeriale;

valutata positivamente la tendenza
alla differenziazione delle fonti di finan-
ziamento, per molti enti direttamente pro-
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porzionale alla riduzione del contributo
ministeriale, con particolare apprezza-
mento per l’utilizzazione dei fondi comu-
nitari;

preso atto che il contributo ministe-
riale ordinario viene largamente destinato
alle spese generali di funzionamento;

rimarcata l’opportunità di un tratta-
mento separato per le organizzazioni in-
ternazionali aventi sede in Italia, quali
l’UNIDROIT e l’Istituto internazionale di
diritto umanitario, per cui la relativa con-
tribuzione dovrebbe essere inserita in al-
tro capitolo di bilancio sul modello del-
l’IILA (Istituto italo-latinoamericano),
stante la persistente validità della loro
collocazione nel nostro paese;

ritenuto che gli enti esclusi rispetto
alla precedente tabella svolgano attività
non meno significative rispetto a quelli
inclusi, anche con riferimento all’aggiunta
intervenuta di altri sei enti per il nuovo
triennio, da considerarsi peraltro come
segnale di apertura e di vitalità dell’ambito
internazionalistico nel nostro paese;

auspicata, pertanto, la predisposi-
zione di una modifica legislativa che sia
ispirata ai seguenti criteri:

a) riconoscimento della qualifica di
ente internazionalistico indipendente dalla
contribuzione finanziaria;

b) abrogazione della tabella dei
contributi ordinari;

c) introduzione dei contributi a
programmi pluriennali di servizi aventi
carattere continuativo per l’intero periodo,
da sottoporsi al previo parere parlamen-
tare, ferma restando al loro interno una
percentuale fissa da destinarsi, sul modello
europeo, alle spese amministrative;

d) contenimento delle duplicazioni
e promozione di sinergie tra enti affini;

e) precisazione e puntualizzazione
delle finalità dei contributi ai programmi
esclusivamente per la ricerca e la forma-
zione, in via prioritaria (pari ai 3/4 della
dotazione), e quindi per la comunicazione
e la pubblicazione a mezzo stampa e on
line;

f) individuazione delle poste di bi-
lancio più adeguate per la Società Dante
Alighieri, l’ISIAO, l’UNIDROIT e l’Istituto
internazionale di diritto umanitario;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) siano inclusi nella tabella gli enti
già presenti in quella precedente e non
confermati;

b) l’importo minimo del contributo
sia non inferiore a diecimila euro, prov-
vedendo ad attingere i fondi necessari
attraverso una rimodulazione di altri ca-
pitoli di bilancio dello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri per il 2010
ovvero una decurtazione corrispondente
delle risorse destinate ai contributi straor-
dinari;

c) il Ministero degli affari esteri ri-
ferisca annualmente alle Commissioni par-
lamentari nel dettaglio circa l’assegnazione
dei contributi straordinari;

d) i prossimi schemi di decreti mini-
steriali di ripartizione del capitolo 1163
siano trasmessi alle Camere per il parere
di competenza.
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